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Non è questo il porto 
che Ravenna merita

All'interno del Governo 
succede che due Ministeri, 
quello dello Sviluppo Eco-
nomico, il cui reggente è 
il Ministro Federica Guidi, 
e quello delle Infrastruttu-
re capitanato dal Ministro 
Maurizio Lupi, si contenda-
no il primato sui Porti del 
nostro Paese.
Così, mentre il Ministro 
Lupi istituisce con gran 
clamore mediatico un Co-
mitato di Esperti per la re-
dazione del “Piano Na-
zionale della Portualità e 
Logistica” e ha convoca-
to per il 9 febbraio a Roma 
gli Stati Generali della 
portualità (che tra l'altro 
hanno rivelato le profon-
de contraddizioni e divi-
sioni che persistono nel 
settore), nel Ministero di 
Via Molise si scrive, all’in-
saputa di tutti o quasi, un 
Disegno di Legge che, nei 

contenuti, dovrebbe ade-
guare la nostra normativa 
in materia di concorren-
za alle disposizioni volute 
dall’Europa. Di fatto, inve-
ce, sortisce l’effetto deva-
stante di cancellare i pool 
di mano d'opera ex Art. 17 
della Legge 84/94 (oltre 
4.000 portuali sul terri-
torio nazionale, oltre 500 
portuali solo a Ravenna), 
limitare i compiti delle Ca-
pitanerie di Porto e mette-
re a mercato libero i servi-
zi tecnico-nautici.
Si stravolgono le regole del-
le concessioni nei confronti 
dei Terminalisti, mettendo 
nella massima incertezza 
lo svolgimento dell’intera 
operazione portuale. Con-
temporaneamente il Co-
mitato degli Esperti, dopo 
accurate ed estenuanti di-
scussioni, propone integra-
zioni, modifiche e migliorie 

“Quando la mano destra non sa quel che fa la sinistra”
su quegli stessi articoli che 
altri stanno abolendo.
Il ddl solleva una alza-
ta di scudi da parte di tut-
ti gli operatori; segno que-
sto che la norma proposta 
è – fortunatamente – scrit-
ta veramente male, in un 
contesto culturale ed eco-
nomico avulso dalla realtà 
dei porti ed ispirato da bu-
rocrati chiusi in stanze blin-
date.
Provoca anche una reazio-
ne stizzita del Ministro Lupi 
che, in una intervista al Se-
colo XIX di Genova, dichia-
ra che «… le norme conte-
nute nella bozza del ddl 
Concorrenza e che riguar-
dano i porti, non sono in li-
nea con la riforma che il Mi-
nistero delle Infrastrutture 
sta preparando e pertanto 
siamo contrari…».
I contenuti incriminati, 
ben lungi dall’essere stral-

ciati, potrebbero ricompa-
rire magari sotto forma di 
un provvedimento legi-
slativo immediatamente 
applicabile sul tavolo del 
Consiglio dei Ministri già 
a fine mese! Tutto questo 
mentre da anni una bozza 
di riforma della Legge na-
zionale sui Porti, condivi-
sa a suo tempo da tutte le 
forze politiche e che tene-
va conto delle esperienze 
pregresse, giace dimenti-
cata nel cassetto di qual-
che ministero. 
Forse sarebbe meglio che 
questo Governo cercas-
se di parlare di più con chi 
vive e lavora tutti i giorni 
nei Porti e magari stimo-
lasse anche un po’ di dia-
logo fra i propri Ministri… 
con buona pace di chi con-
fida che esperienza, dialo-
go, buon senso e disponi-
bilità al confronto, conditi 

da un’intelligenza almeno 
normale e dall’assenza di 
interessi personali, deb-
bano essere gli strumenti 
di chi ambisce a governa-
re e riformare.

Mentre il porto nella sua quasi interezza va sott'ac-
qua insieme a gran parte delle attività turistiche, a 
causa dell'ingressione delle acque del mare, a Ra-
venna si litiga sulla destinazione di milioni di me-
tri cubi di sabbia che potrebbero servire anche per 
realizzare arginature, ripascimenti, innalzamenti 
del territorio.
Queste sabbie, preziose in tutto il mondo, sono, 
invece, per interpretazioni e disposizioni di leg-
ge discutibili, diventate un problema che, oltre a 
frenare lo sviluppo del porto, fa saltare i delica-
ti equilibri di collaborazione e rispetto delle parti 
che hanno sempre caratterizzato la gestione delle 
questioni portuali a Ravenna. 
Il tutto mentre la classe politica, apparentemente, 
non riesce ad anticipare i problemi né a governa-
re la situazione.
A prescindere dalle motivazioni e dalla ripartizio-
ne dei torti e delle ragioni, la frattura che si è veri-
ficata all'interno della comunità portuale eviden-
zia preoccupazioni sulla possibilità di portare a 
compimento un percorso che rappresenta quasi 
l'ultima occasione di avere un porto con struttu-
re, fondali e terminali adatti a guardare al futuro. 
Auspichiamo che da questa vicenda coloro che 
hanno la massima responsabilità di gestire e pro-
grammare le sorti di Ravenna e del suo scalo, pos-
sano attivarsi per superare gli ostacoli evitando 
danni inutili.

LE STATISTICHE
I metallurgici aiutano 
la ripresa 
	 pp. 2/3

DRAGAGGI
Ottolenghi e Di Marco: 
opinioni diverse 
su modi e tempi per 
realizzare gli interventi  
strutturali	  
	 pp. 4/5/6

INVESTIMENTI
Nuovi escavatori per la 
Compagnia Portuale	  
	 p. 7

MODIFICA 84/94
Ancora incertezze 
agli Stati Generali. 
Parlano Vitiello, Boscolo, 
Samaritani, Bunicci, 
Morini, Farinatti 
	 pp. 8/9

AUTOTRASPORTO  
Confartigianato: “Non 
alterare il mercato”

CNA: “Rete viaria  
inadeguata, urgenti 
infrastrutture” 
	 pp. 10/11

CONVEGNI  
Il Propeller  
sull'autotrasporto

La CGIL su logistica  
e legalità	 pp. 10/11

EVENTI  
Con la merla arriva 
la Fegatazza	  
	 p. 12



(n. 1 gennaio 2015)<      > www.portoravennanews.com2

Via Aquileia, 5 - 48122 Ravenna - Tel.: +39 0544 599311
seaways_itran@msclenavi.it

Agenti marittimi, spedizionieri, commissari d’avaria 
Mediatori marittimi 

Movimentazione e magazzinaggio merci varie e pezzi speciali 
Imbarchi e sbarchi

Periti nautici e merceologici

Via Alberoni 31 - 48121 Ravenna - Italy
Tel +39 544 212417 - Fax +39 544 217579 

turchiship@raffaeleturchi.it
Sub Agenti in tutti i porti italiani

LE STATISTICHE

>

I metallurgici aiutano la ripresa

Il 2014 si chiude con una crescita della movimentazione dell’8,8%. Bene anche i prodotti agricoli

MERCE MOVIMENTATA - CUMULATA (tonnellate)
	  	 GENNAIO-DICEMBRE	

	 2014	 2013	 differenza	 differenza %

DERRATE ALIMENTARI	  1.064.907 	  988.895 	 76.012	 7,7%

PRODOTTI PETROLIFERI	  2.448.416 	  2.383.114 	 65.302	 2,7%

CONCIMI	  -   	  7.350 	 -7.350	

PRODOTTI CHIMICI	  912.250 	  1.038.762 	 -126.512	 -12,2%

TOTALE RINFUSE LIQUIDE	  4.425.573 	  4.418.121 	 7.452	 0,2%
PRODOTTI AGRICOLI	  1.727.295 	  1.533.437 	 193.858	 12,6%

DERRATE ALIMENTARI	  2.602.454 	  2.403.166 	 199.288	 8,3%

COMBUSTIBILI E MINERALI SOLIDI	  242.390 	  204.882 	 37.508	 18,3%

MINERALI E CASCAMI METALLURGICI	  59.754 	  9.259 	 50.495	

PRODOTTI METALLURGICI	  5.380.699 	  4.448.073 	 932.626	 21,0%

MINERALI GREGGI, MANUFATTI E MATERIALI DA COSTRUZIONE	  4.200.362 	  4.353.691 	 -153.329	 -3,5%

CONCIMI	  1.544.267 	  1.463.283 	 80.984	 5,5%

PRODOTTI DIVERSI	  33.619 	  19.092 	 14.527	 76,1%

TOTALE MERCI SECCHE	  15.790.840 	  14.434.883 	 1.355.957	 9,4%
TOTALE MERCI VARIE IN CONTAINER	  2.453.301 	  2.475.045 	 -21.744	 -0,9%
TOTALE MERCI SU TRAILER-ROTABILI	  1.790.440 	  1.158.269 	 632.171	 54,6%
TOTALE	  24.460.154 	  22.486.318 	 1.973.836	 8,8%

LE STATISTICHE

Tempo di bilanci per il porto 
di Ravenna. Lo scorso anno 
si è registrata una movi-
mentazione di merci pari a 
24.460.154 tonnellate, in 
crescita di 1.973.836 ton-
nellate, ovvero dell’8,8% 
rispetto al 2013.
In particolare gli sbarchi 
sono stati pari a 20,4 mi-
lioni di tonnellate (+6,8%), 
mentre gli imbarchi am-
montano a 4,0 milioni di 
tonnellate (+20,1%).
Secondo l’ISTAT il commer-
cio internazionale dell’I-
talia, negli undici mesi di 
quest’anno, è aumentato, 
in termini di volumi, dello 
0,1% per quanto riguarda 
le esportazioni (+2,2% ver-
so i Paesi UE e –2,2 verso 
i Paesi Extra UE) e dello 
0,9% per le importazioni 

(+1,6% verso i Paesi UE e 
-0,3 verso i Paesi Extra UE) 
rispetto al 2013. Da una 
elaborazione condotta sui 
dati ISTAT,  in relazione al 
commercio estero dell’Ita-
lia via mare, per il periodo 
gennaio-ottobre, risultano 
invece diminuzioni piutto-
sto accentuate: -7,4% per 
l’import e -3,4% per l’ex-
port.
Analizzando le merci per 
condizionamento, si sono 
riscontrati per tutto l’anno 
segnali molto positivi per 
le merci secche (+9,4%), 
con 1,4 milioni di tonnellate 
in più, ed una sostanziale 
stabilità per le rinfuse liqui-
de (+0,2%). E’ invece conti-
nuato il trend positivo delle 
merci varie, in particolare 
per quelle su rotabili che 

sono cresciute del 54,8%, 
passando da 1,158 mila a 
1,792 milioni di tonnellate.
Tra le merci secche l’incre-
mento in valori assoluti più 
significativo è per i prodotti 
metallurgici, in particolare 
coils, passati da 4,448 a 
5,380 milioni, con una cre-
scita del 21,0%. Da segna-
lare il forte aumento dei 
prodotti imbarcati, passati 
da 250 a 627 mila, e diretti 
prevalentemente in USA e 
nel Regno Unito. Per il pe-
riodo gennaio-ottobre an-
che Federacciai ha rilevato 
una crescita degli scambi 
del 7,1% per l’import e del 
4,5% per l’export.
Altro aumento rilevante, 
pari a quasi 200 mila ton-
nellate, è per le derrate 
alimentari (+8,3%) ed è 

da attribuirsi agli sfarinati 
provenienti dall’Argentina 
e dagli USA.
Buono anche il risultato 
dei prodotti agricoli pas-
sati da 1,533 a 1,727 milio-
ni di tonnellate (+12,6%), 
grazie ai quantitativi di 
frumento (940 mila ton-
nellate) proveniente perlo-
più da USA, Bulgaria e Ca-
nada, di granoturco (470 
mila tonnellate) importato 
soprattutto dall’Ucraina, e 
di sorgo e pellet, il primo 
in arrivo da Ucraina e Rus-
sia, il secondo da Canada 
e USA. In crescita anche i 
concimi passati da 1,463 a 
1,544 milioni di tonnellate 
(+5,5%).
In calo i minerali greggi 
e materiali da costruzio-
ne (-3,5%) a causa della 

diminuzione dell’import 
di ghiaia per l’edilizia. In 
moderata crescita (+1,9%), 
invece, le materie pri-
me per le ceramiche, e in 
particolare argilla, feld-
spato, caolino e nefelina 
(complessivamente oltre 
3,4 milioni di tonnellate).  
Secondo Confindustria 
Ceramica per l’industria 
italiana il 2014 si chiude 
con esportazioni superiori 
ai 310 milioni di metri qua-
drati (+3,0%), ma con un 
calo del mercato interno 
del -6,9%; inoltre la produ-
zione è tornata a crescere 
del 4,5%, arrivando a 380 
milioni di metri quadrati.
Per le rinfuse liquide, si 
è registrato un aumento 
per le derrate alimentari 
(+7,7%), grazie ad un con-

sistente aumento dell’im-
port di oli e grassi vegetali, 
un incremento per i pro-
dotti petroliferi (+4,9%) 
e un calo per i chimici 
(-15,7%)
In leggero calo il traffico 
container che è stato pari 
a 222.548 TEUs, 4.331 in 
meno (-1,9%) rispetto allo 
scorso anno. In partico-
lare, la diminuzione è da 
attribuirsi interamente ai 
TEUs  vuoti (-7,1% e pari 
a 4.348 TEUs), mentre per 
i pieni si è riscontrata una 
sostanziale stabilità.. 
Per quanto riguarda i trai-
ler, in totale nel 2014 sono 
state movimentate 76.010 
unità contro le 54.359 del 
2013, con una crescita del 
39,8%. In particolare sul-
la linea Ravenna-Catania 
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T&C - Traghetti e Crociere Srl
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LINEE TRAGHETTI
AUTOSTRADE DEL MARE

TRAFFICO CONTAINER (TEUs)

TRAFFICO TRAILER-ROTABILI (numero)

	  			  GENNAIO-DICEMBRE	

SBARCO	 dicembre	 2014	 quota	 2013	 quota 	 differenza	 differenza %

			   sul totale		  sul totale		

pieni	 3.850	 62.574	 28,1%	 59.062	 26,0%	 3.512	 5,9%

vuoti	 4.324	 48.278	 21,7%	 52.892	 23,3%	 -4.614	 -8,7%

TOTALE SBARCHI	 8.174	 110.852	 49,8%	 111.954	 49,3%	 -1.102	 -1,0%

IMBARCO							     

pieni	 8.658	 102.800	 46,2%	 106.295	 46,9%	 -3.495	 -3,3%

vuoti	 377	 8.896	 4,0%	 8.630	 3,8%	 266	 3,1%

TOTALE IMBARCHI	 9.035	 111.696	 50,2%	 114.925	 50,7%	 -3.229	 -2,8%

TOTALE MOVIMENTAZIONE	 17.209	 222.548		  226.879		  -4.331	 -1,9%

	 GENNAIO-DICEMBRE

	 2014	 2013	 differenza	 differenza %

LINEA RAVENNA-CATANIA	  47.377 	  42.542 	 4.835	 11,4%

LINEA RAVENNA-BRINDISI	  12.967 	  10.678 	 2.289	 21,4%

LINEA RAVENNA-IGOUMENITZA	  4.528 	  20 	 4.508	

LINEA RAVENNA-PATRASSO	  9.856 	  129 	 9.727	

LE STATISTICHE

MERCE MOVIMENTATA - MESE (tonnellate)	  	 DICEMBRE	

	 2014	 2013	 differenza	 differenza %

DERRATE ALIMENTARI	  78.172 	  89.082 	 -10.910	 -12,2%

PRODOTTI PETROLIFERI	  153.970 	  187.916 	 -33.946	 -18,1%

CONCIMI	  -   	  -   	 0	

PRODOTTI CHIMICI	  32.704 	  79.469 	 -46.765	 -58,8%

TOTALE RINFUSE LIQUIDE	  264.846 	  356.467 	 -91.621	 -25,7%

PRODOTTI AGRICOLI	  76.998 	  255.016 	 -178.018	 -69,8%

DERRATE ALIMENTARI	  213.803 	  156.787 	 57.016	 36,4%

COMBUSTIBILI E MINERALI SOLIDI	  21.270 	  66.636 	 -45.366	 -68,1%

MINERALI E CASCAMI METALLURGICI	  -   	  1.157 	 -1.157	 -100,0%

PRODOTTI METALLURGICI	  380.910 	  348.792 	 32.118	 9,2%

MINERALI GREGGI, MANUFATTI E MATERIALI DA COSTRUZIONE	  346.037 	  307.754 	 38.283	 12,4%

CONCIMI	  92.339 	  141.451 	 -49.112	 -34,7%

PRODOTTI CHIMICI	  -   	 0	 0	

PRODOTTI DIVERSI	  1.574 	  1.909 	 -335	 -17,5%

TOTALE MERCI SECCHE	  1.132.931 	  1.279.502 	 -146.571	 -11,5%

TOTALE MERCI VARIE IN CONTAINER	  178.155 	  218.291 	 -40.136	 -18,4%

TOTALE MERCI SU TRAILER-ROTABILI	  100.164 	  89.262 	 10.902	 12,2%

TOTALE	  1.676.096 	  1.943.522 	 -267.426	 -13,8%

sono stati movimentati 
47.377 trailer rispetto ai 
42.542 dello scorso anno, 
per la linea Ravenna-Brin-
disi i pezzi registrati sono 
stati 12.967 contro i 10.678 
del 2013, mentre sulla li-
nea della Grimaldi con la 
Grecia, inaugurata a gen-
naio, si sono contati 4.528 
pezzi da/per Igoumenitsa 
e 9.856 da/per Patrasso. 
Tale linea è stata interrot-
ta a settembre a causa 
dell’incidente accaduto in 
Grecia ad un altro traghet-

to Grimaldi che ne ha com-
portato l’utilizzo, in qualità 
di sostituto, della nave 
impiegata a Ravenna. La 
linea, tuttavia, è destinata 
ad essere riattivata a feb-
braio con una nuova unità.
Positivo il risultato per le 
automotive che con 26.800 
pezzi sbarcati ha registrato 
un saldo positivo di 1.865 
pezzi (+7,5%).
Da un’analisi del foreland 
marittimo del porto emer-
ge che, tra i Paesi che 
hanno fatto riscontrare le 

principali variazioni positive in termi-
ni assoluti, vanno segnalati Grecia, 
USA, Russia, e Argentina (comples-
sivamente 1,7 milioni di tonnellate 

in più); mentre i Paesi con cui gli 
scambi sono calati in maniera più si-
gnificativa sono stati Turchia, Egitto, 
Bulgaria (-654 mila tonnellate).
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> Diversità di opinioni tra Guido Ottolenghi, rappresentante dei terminalisti nel Comitato Portuale, 	

Ottolenghi: “Scelte discutibili mettono a rischio i fondali”
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“La settimana scorsa il Co-
mune di Ravenna ha an-
nunciato una parziale 
dismissione delle sue par-
tecipazioni per finanzia-
re le attività istituzionali a 
favore dei cittadini e del-
le imprese. Confindustria 
ha espresso la propria pie-
na condivisione di questa 
scelta auspicando che in 
futuro altri passi possano 
essere fatti in questa dire-
zione.
La proprietà pubblica di be-
ni economici genera alte-
razioni nella concorrenza, 
inefficiente allocazione del-
le risorse e altre distorsio-
ni, e benché in taluni casi 
l’intervento pubblico pos-
sa avere delle giustificazio-
ni, i cittadini hanno impara-
to ad avere qualche sano 
dubbio quando i loro soldi 
vengono investiti in attività 
non chiaramente collegate 
alla missione pubblica. In 
tale contesto è opportuna 
una riflessione sul dibat-
tito sugli espropri relativi 
al Porto di Ravenna che va 
svolgendosi in questi gior-
ni sui giornali. Il porto è una 
delle principali industrie 
del nostro territorio, dà la-
voro a migliaia di famiglie, 
e la sua competitività è le-
gata tra l’altro ai suoi fon-
dali che da molti anni non 
solo non vengono adegua-
ti alla concorrenza, ma anzi 

sono soggetti ad insabbia-
mento senza che si faccia 
più manutenzione. Di qui 
l’urgenza sempre più im-
pellente per un intervento 
incisivo, che favorisce an-
che programmi di ulterio-
re investimento e sviluppo. 
Di tale missione è incarica-
ta l’Autorità Portuale che 
da tre anni sta cercando di 
districarsi nel pur comples-
so groviglio di regole e vin-
coli associati alle attività 
di escavo. Gli operatori di 
Confindustria hanno sem-
pre sostenuto in molti modi 
questo obiettivo, tra l’altro 
investendo 200.000 euro 
per il progetto preliminare. 
Abbiamo più volte ricorda-
to che proprio le sabbie di 
escavo, che quasi ovunque 
al mondo sono considerate 
una preziosa risorsa per al-
tre opere pubbliche, da noi 
sono disciplinate da nor-
mative contraddittorie che, 
senza dare alcuna tutela 
ulteriore ai cittadini, li ag-
gravano di costi di gestio-
ne degli escavi, più o meno 
elevati a seconda dei porti.
Accanto al complesso ma 
meritorio progetto di esca-
vo, l’Autorità Portuale ha 
sviluppato un progetto im-
mobiliare di costruzione di 
una delle più vaste piatta-
forme logistiche d’Italia, 
su ben 220 ettari di terre-
ni non collegati tra loro e 
in corso di esproprio, defi-
nendola una priorità pub-
blica non attuabile dai pri-
vati poiché non economica. 
Che una ingente e crescen-
te somma di denaro dei cit-
tadini debba essere indi-
rizzata a fare 220 ettari di 
capannoni, tra l’altro a di-
scapito dello sviluppo por-

Servizi settimanali 20’ e 40’
 full container da RAVENNA per:

INTERNATIONAL FORWARDING AGENTS
Ravenna, Via G. Matteotti, 31

Tel. 0544/34555 (4linee r.a.) • fax 34652
E-mail: rosanna@columbiarav.it

Ashdod, Haifa (Israele)• Pireo, Salonicco (Grecia)
Limassol (Cipro)• Istanbul, Gemlik (Turchia)

Alessandria (Egitto)

COLUMBIA TRANSPORT

s.r.l.

Ottolenghi, il testo della lettera di dimissioni
“Presidente, Colleghi e Revisori,
con la presente rassegno con rammarico le 
dimissioni dal Comitato Portuale.
Da tempo, forse per limiti nelle mie capaci-
tà di comprensione, non riesco ad ottene-
re adeguate risposte alle richieste di chiari-
mento sui temi fondamentali di sviluppo del 
porto. Il comitato si riunisce poco e senza 
un calendario, dopo tre anni il progetto di 
escavo del porto è ancora soltanto un pro-
getto, e a quanto pare è sempre più un pro-
getto immobiliare e sempre meno un pro-
getto marittimo. I costi dell’Autorità intanto 
sono lievitati quanto a personale e spese le-
gali, probabilmente per l’aumentato carico 
di lavoro, ma senza che il Comitato conosca 
le esigenze funzionali assolte da ciascuno. 
L’associazione che presiedo ha preso una 
posizione fortemente critica sugli espropri.
Alla riunione di Comitato del 30 u.s. asso-
ciavo grandi aspettative quanto a un qua-
dro chiaro su: I) stato e contenuti del pro-
getto e del suo iter autorizzativo; II) costo 
complessivo del progetto, piano finanziario 
e risorse per rimborsare l’ingente debito as-
sunto; III) costo e motivazione degli espro-
pri (altri porti dragano senza espropriare) e 
alternative analizzate; IV) altre voci di costo 
e investimento. Ho ricevuto per la prima vol-
ta risposte articolate (ma non complete per-
ché il Presidente non ha mostrato materiale 
a suo avviso riservato), ma quel che ho ca-
pito non mi ha convinto.
Mi pare che in tre anni siano fallite tutte le 
strade di programmazione del dragaggio, e 
ad ogni soluzione mancata si sia intrapresa 
una strada più complessa e costosa fino ad 

arrivare all’attuale, nella quale non ho più 
fiducia per le troppe incertezze e apparen-
ti contraddizioni. Ho sostenuto in tutte le 
sedi quanto sia vitale per il nostro Porto e 
per tutto il territorio di Ravenna l’escavo dei 
fondali, e lo sosterrò sempre. Mi pare però 
che il mio contributo di riflessione e stimolo 
in Comitato sia ora percepito come un osta-
colo e non un aiuto alla effettiva realizzazio-
ne del progetto. 
Poiché non sono capace di partecipare in 
ossequioso silenzio, né di subire non con-
divisibili accuse di conflitto di interesse 
ogni volta che chiedo un chiarimento, e 
poiché non penso di poter votare scelte che 
non capisco e che impegnano ingenti som-
me dei cittadini, è giunto il momento di far-
mi da parte.
La mia azienda opera nel porto di Ravenna 
da quasi cento anni, ad essa sono legate le 
gioie e le angosce di generazioni della mia 
famiglia e di tante famiglie, i momenti di 
terrore e le soddisfazioni, i rischi e il benes-
sere. Mi sono sbagliato alcune volte nella 
mia vita personale e professionale, ma mai 
come questa volta spero di sbagliarmi nel 
mio giudizio sulle scelte dell’Autorità Por-
tuale, e di vedere presto le draghe nel no-
stro porto, perché per me è più vitale che 
per molti di Voi che il dragaggio avvenga 
presto e bene. Non è mai esistito a Raven-
na, a mia memoria, un progetto che abbia 
raccolto così ampio consenso e sostegno 
da cittadini, operatori economici, forze po-
litiche e istituzioni locali e nazionali. Esso 
dunque può ancora avere successo se gui-
dato con saggezza ed equilibrio".

tuale, ci appare incompren-
sibile e sbagliato. Inoltre 
desta angoscia il disinvolto 
ed esteso uso dell’espro-
prio, che è uno strumento 
estremo nella tutela dell’in-
teresse pubblico, poiché 
esso sopprime un diritto 
fondamentale, quello del-
la proprietà privata. Ciò a 
maggior ragione in un’e-
poca in cui lo Stato tende a 
cedere e non ad accrescere 
le aziende e i beni immobili 
accumulati negli anni in cui 
il debito pubblico è cresciu-
to fuori controllo, renden-
doci oggi più poveri.
Anche se la ragione dichia-
rata dall’Autorità Portua-
le per dare veste di priori-
tà pubblica ai costosissimi 
espropri è un faraonico e 
non economico proget-
to logistico, probabilmen-
te in tale decisione pesa 
molto la convinzione che 
questo strumento consen-
ta di superare le tante dif-
ficoltà altrimenti esistenti 
nel temporaneo o definiti-
vo collocamento delle sab-
bie di escavo. Ma le sabbie 
sono le stesse, sia che ven-
gano collocate su terreni 
privati che su terreni espro-
priati. Non così le implica-
zioni per la collettività e 
per l’industriosità della cit-
tà. Infatti gli espropri han-
no tempi lunghi, rischiano 
di ritardare i dragaggi e di-
rigono soldi pubblici su at-
tività di magazzinaggio che 
non sono tipiche del pub-
blico. Inoltre sottraggono 
al mercato la gran parte 
dei terreni produttivi della 
nostra città, affidandoli ad 
un ente pubblico. Ora, an-
che immaginando che l’en-
te pubblico sia un arbitro 

neutrale e non influenza-
to dalla politica e dagli in-
teressi nel gestire queste 
aree in futuro, è certo che 
le gestirà con le lungaggini 
e i vincoli tipici dell’ammini-
strazione pubblica, che so-
no inadatti alle attività eco-
nomiche. 
Si tratta insomma di una 
questione che non solo ha 

grandi implicazioni di costo 
per la collettività, ma an-
che un impatto strategico 
di lunghissimo periodo per 
la nostra città. 
Anche qualora fosse la mi-
gliore delle soluzioni pos-
sibili, e come Confindu-
stria esprimiamo dubbi al 
riguardo, essa non dovreb-
be avvenire nella segretez-

za ma, proprio per la sua 
natura profondamente po-
litica, nel miglior senso di 
questo termine, dovrebbe 
avere un momento di di-
battito pubblico il più aper-
to ed onesto possibile”.

Guido Ottolenghi
Presidente Confindustria 
Romagna
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-	 Agenzia marittima raccomandataria per attracco di navi nelle banchine 
del Porto di Ravenna per merci e passeggeri

-	 Rappresentanza armatori
-	 Assistenza alle navi in porto
-	 Documentazione marittima
-	 Mediazione e noleggi marittimi
-	 Gestione diretta o indiretta di spedizioni marittime, terrestri ed aeree
- Trasporti in conto proprio e per conto terzi
- Operazioni di imbarco e sbarco con relative formalità doganali

Via G. A. Zani, 15 - Torre C 
48122 Ravenna (RA) - Italy
Tel. ++39 544 531831 
Fax ++39 544 530088 
intercontinental@intercontinentalsrl.it 

•	 Trasporti e commercializzazione inerti e materiali di cava e servizi connessi

•	 Trasporto rifiuti con motrici scarrabili, autotreni

•	 Motrici doppia trazione Walking Floor e autocompattatori e servizi connessi

•	 Trasporti di merci varie con autotreni e autoarticolati con e senza centina e container

•	 Pulizie industriali, canalizzazioni e bonifica serbatoi

•	 Servizio computerizzato di individuazione dei percorsi

Sede Legale e Amministrativa
Via Romagnoli, 13 - 48123 Ravenna - Tel: 0544 608111 Fax: 0544 608180 

Sede operativa di Ravenna: 
Via Baiona, 174 - 48123 Ravenna - Tel: 0544 607911 Fax: 0544 451073

Sede operativa di Forlì:
Via Golfarelli, 96 - 47122 Forlì - Tel: 0543 473315 Fax: 0543 473295

TRASPORTI

e Galliano Di Marco, presidente AP, su modi e tempi per realizzare gli interventi strutturali

Di Marco, la replica: “Tutto necessario”

Non ho capito se il Dottor 
Ottolenghi parli a nome 
di Confindustria o a titolo 
personale, visto che molti 
di quelli che erano presen-
ti alla riunione del Gruppo 
Porto di venerdì scorso mi 
hanno detto di non essere 
assolutamente d’accordo 

torità Portuale di Raven-
na SpA (modello cui tende 
la Riforma dell’attuale Go-
verno, da noi totalmen-
te appoggiata, su questo 
punto). 
Ne abbiamo parlato più 
volte con i soci pubblici di 
SAPIR, e siamo a disposi-
zione per parlarne ancora, 
quando lo riterranno op-
portuno. 
Secondo – La vicenda 
espropri è stata ampia-
mente spiegata sia in Co-
mitato Portuale che in oc-
casione di Commissioni 
pubbliche in Comune. 
Il Progetto Preliminare, 
che era basato su quel-
lo “donato” da Confindu-
stria Ravenna all’Autorità 
Portuale, e redatto da SA-
PIR Engineering, aveva un 
“baco” in origine: la Piat-
taforma Logistica doveva 
essere realizzata dai pri-
vati e questo comprende-
va lo svuotamento delle 
casse di colmata. 
Peraltro, il Progetto non 

aveva tenuto conto del fat-
to che le autorizzazioni al-
le casse di colmata erano 
scadute. 
L’Autorità Portuale di Ra-
venna disse al CIPE, e l’ho 
personalmente spiegato 
anche al Procuratore Capo 
di Ravenna, Dottor Man-
cini, che il Progettone le 
avrebbe svuotate, sanan-
do così una situazione de 
facto di “discarica abusi-
va”, con la quale il sotto-
scritto non ha nulla a che 
vedere. Lo svuotamento 
del 100%  doveva essere 
realizzato dai privati e a fi-
ne 2014 le casse avrebbe-
ro dovuto essere vuote. 
Al momento sono ancora 
piene.
Nel passaggio dal Proget-
to Preliminare al Definiti-
vo è emerso il problema 
(anche penale) dell’Area 
di Logistica 3 e l’Autori-
tà Portuale di Ravenna, 
nonostante non sia coin-
volta in nessuna vicenda

segue

L’Autorità Portuale non fa 
capannoni né un’operazio-
ne immobiliare, tutt’altro.
Se poi il Dottor Ottolen-
ghi, quando parla di alte-
razione della concorren-
za, si riferisce alla SAPIR, 
di cui il suo gruppo è azio-
nista, non posso che esse-
re d’accordo: gli Enti Pub-
blici dovrebbero uscire da 
SAPIR e renderla una So-
cietà che sta sul mercato. 
Oppure dovrebbero usci-
re i privati e i Pubblici po-
trebbero conferire le aree 
all’Autorità Portuale, per 
diventare azionisti di mag-
gioranza di una forte Au-

alterazione della concor-
renza: l’Autorità Portua-
le mette gli operatori in 
condizione di operare, re-
alizzando le infrastrutture 
della Piattaforma Logisti-
ca e, successivamente, fa-
cendo gare concorrenziali 
per avere aree attrezzate. 
Gare, non una situazione 
monopolistica come quel-
la odierna. 
A tal fine, l’Autorità por-
tuale ha fatto richiesta di 
inserire il Progetto della 
Piattaforma Logistica (par-
te infrastrutturale) nel Pia-
no Nazionale della Logisti-
ca e nel Piano Juncker.

con lui. Di sicuro ha una 
idea di porto e di portuali-
tà molto diversa dalla mia, 
ma non dobbiamo per for-
za essere d’accordo.
Mi pare opportuno -  no-
nostante un Comitato Por-
tuale (quello del 30 gen-
naio scorso) durato 4 
ore, durante il quale ho 
presentato 77 slides ed 
un Business Plan (di En-
te, non di Progetto, basa-
to sui flussi di cassa) che 
nessun’altra Autorità Por-
tuale ha - spiegare nuova-
mente alcune cose. 
Primo  -  nel caso del Pro-
gettone non esiste alcuna 

Chimenti (Confindustria): “Quella di Ottolenghi 
non è solo un'opinione personale”

“La nota stampa diffusa 
sabato scorso (riportata a 
fianco ndr) è tutt’altro che 
l’opinione personale di un 
sia pur più che autorevo-
le imprenditore portuale: 
è viceversa l’unanime e 
meditata espressione del 
gruppo dirigente di un’as-
sociazione fortemente 
preoccupata dall’abnor-
me dilatarsi dei tempi di 
realizzazione di un pro-
getto vitale non solo per 
il porto di Ravenna, ma 
per l’intera economia ro-
magnola” - precisa Mar-

co Chimenti, Direttore ge-
nerale di Confindustria 
Ravenna, a proposito dei 
dubbi esternati in merito 
da Galliano Di Marco.
“L’improcrastinabilità 
di una presa di posizio-
ne sull'argomento è sta-
ta decisa direttamente 
dall’organismo direttivo 
collegiale dell’Associa-
zione, il Comitato di Pre-
sidenza, e la nota è uscita 
a firma Confindustria Ro-
magna dopo essere stata 
condivisa con i presidenti 
di Unindustria Rimini, Pa-
olo Maggioli, e di Unindu-
stria Forlì-Cesena, Vincen-
zo Colonna. 
La decisione assunta da-
gli organismi dirigenti di 
Confindustria Ravenna e 
Romagna di prendere po-
sizione è stata valutata 
anche nell'ambito della 
sezione Porto, articolazio-
ne interna di Confindu-

stria Ravenna, nel corso di 
una riunione svolta vener-
dì scorso, alla presenza 
di oltre 20 operatori, che 
hanno condiviso le pre-
occupazioni sulla gestio-
ne dei lavori e sui ritardi 
espresse dal Comitato di 
Presidenza. 
Ben si può quindi affer-
mare - aggiunge Chimenti 
- che la nota in questione 
è il risultato della condi-
visione dell’intero grup-
po dirigente del sistema 
confindustriale romagno-
lo dell’urgente necessità 
che si apra una rinnovata 
riflessione sulla possibili-
tà di realizzazione del pro-
getto, senza ricorrere allo 
strumento estremo dell'e-
sproprio”.
“Il dott. Di Marco afferma 
inoltre che dopo questo 
intervento da 250 milioni 
di euro (una volta per tut-
te gradiremmo conoscere 

l’esatto importo del pro-
getto, visto che emergo-
no sempre cifre diverse) il 
porto diventerà pubblico. 
Riteniamo utile precisa-
re che, a parte i 60 milio-
ni del CIPE - dunque stata-
li - le restanti risorse sono 
corrisposte dall’Autorità 
Portuale e dalla BEI tra-
mite un mutuo di 20 an-
ni, e dovranno poi essere 
restituite dalla stessa Au-
torità attraverso le tasse 
portuali pagate dagli ope-
ratori. 
Si può quindi affermare - 
conclude Chimenti - che 
il progettone è finanziato 
in gran parte dai sogget-
ti privati, che hanno quin-
di il diritto di esprimere la 
propria opinione libera-
mente e di venire ascol-
tati, anche alla luce del ti-
more di un aumento delle 
tasse portuali per far fron-
te alle rate del mutuo”.
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Sede di Ravenna
Via Arnaldo Guerrini, 14 - 48121 Ravenna (RA)
Tel. 0039 0544 540111 - Fax 0039 0544 540460

www.bpr.it

MGM
OMG OFFICINE

MECCANICHE
GALILEO

OFFICINE MECCANICHE GALILEO
Via Brigata Tridentina, 2 - 35020 Pernumia (Pd) - ITALIA

T +39 0429 778388              F +39 0429 778290            info@mbomg.com

penale, ha deciso di inter-
venire, a termini di legge, 
come soggetto attuatore 
della Piattaforma Logisti-
ca, provvedendo lei a fare 
l’infrastrutturazione pub-
blica e lanciando dei PPP 
(Progetti Pubblico/Priva-
to) per la parte dei capan-
noni.
L’Autorità Portuale, quin-
di,  adempirebbe con ciò 
alla sua missione pubbli-
ca, senza alcuna velleità 
di fare l’operatore econo-
mico.
Insomma, l’Autorità Por-
tuale vuole fare quello che 
in 30 anni nessuno qui a 
Ravenna ha fatto o meglio, 
lo ha fatto solo in Piani o 
Programmi rimasti sul-
la carta o negli Atti di tan-
ti convegni sulla logisti-
ca organizzati proprio da 
Confindustria.
Questi i fatti , il resto so-
no solo chiacchiere da bar.
All’ “angoscia” del Dottor 
Ottolenghi per gli espro-
pri che sopprimerebbero 
“un diritto fondamentale, 
quello della proprietà pri-

vata”, possiamo solo ri-
spondere che essi sono 
una necessità di qualun-
que opera pubblica impor-
tante come il Progettone. 
Nel nostro caso lo sono a 
maggior ragione per i mo-
tivi cui facevo cenno pri-
ma. Temo, come ho det-
to in Comitato Portuale, 
che il Dottor Ottolenghi 
non abbia chiara la pro-
cedura delle opere pub-
bliche in Italia. Eppure ho 
dedicato giorni a prepara-
re, proprio per il Comitato 
e per soddisfare le richie-
ste del Dottor Ottolenghi, 
una mappatura delle varie 
fasi che sarà mia cura pre-
sentare anche in un incon-
tro pubblico con i cittadini 
interessati.
Sulla sua dichiarazione 
“anche immaginando che 
l’ente pubblico sia un ar-
bitro neutrale e non in-
fluenzato dalla politica e 
dagli interessi….”, vorrei 
rassicurare il Dottor Otto-
lenghi: se non avessimo la 
schiena dritta e la capacità 
di non lasciarci influenza-

re dalla politica, non sta-
remmo qui a replicare al 
Presidente di Confindu-
stria e azionista di diversi 
terminal del nostro Porto. 
E se per andare avanti con 
il Progettone fosse neces-
sario espropriare SAPIR, 
facendo cadere un tabù 
che dura da 50 anni, non 
ci penseremmo sopra ne-
anche un secondo. Per noi 
il bene del Porto di Raven-
na viene prima di quello di 
SAPIR e di Ottolenghi.
E’ vero che questo Porto 
è stato “creato” dai priva-
ti, ma il Pubblico ha avuto 
una grossa parte nel suo 
sviluppo  - come dimo-
strano i bilanci dell’Autori-
tà Portuale di Ravenna da 
quando è stata creata ad 
oggi - e se lo Stato deci-
desse di spendere ora cir-
ca 250 milioni di euro per 
il Progettone, allora que-
sto non sarebbe più un 
Porto “privato” ma diven-
terebbe un Porto “norma-
le”, come tutti i più impor-
tanti Porti Europei.
Quanto alla “segretezza” 

dell’operazione espropri, 
non possiamo che ribadi-
re che nessuna opera pub-
blica italiana ha subito un 
processo trasparente co-
me il Progettone, con fo-
cus group, incontri singo-
li e lettere singole. 
Siamo andati ben oltre 
quanto imposto dalle leg-
gi vigenti perché i cittadi-
ni e le famiglie per noi ven-
gono prima degli interessi 
delle lobby. Siamo in una 
procedura pubblica con 
pubblicazione, deposito, 
osservazioni e contro-de-
duzioni.
In ultimo vorrei che fosse 
chiaro, una volta per tutte, 
cosa accadrebbe se non 
si realizzasse il Progetto-
ne (che sta in piedi solo le-
gato alla procedura degli 
espropri). 
L’Autorità Portuale non ha 
già ora aree ove colloca-
re il materiale dell’escavo 
e quindi non sarà in grado 
di fare nessun approfondi-
mento del Canale. 
L’Autorità Portuale dovrà 
però, comunque, svuotare 

la propria cassa di colma-
ta, spendendo circa 80 mi-
lioni di euro per portare il 
materiale all’estero. Ogni 
altro investimento o con-
tributo dell’Autorità Por-
tuale  (penso alle strade 
del porto, all’impianto di 
trattamento del materiale 
di dragaggio, all’impian-
to fognario in destra Ca-
nale, alla ristrutturazione 
delle banchine oramai ve-
tuste. ecc.) sarebbe azze-
rato per poter sostenere il 
costo dello svuotamento 
della cassa, a fronte di un 
Porto che, insabbiando-
si progressivamente, an-
drebbe incontro ad un len-
to ma ineluttabile declino. 
Nessun approfondimento, 
sempre meno navi, sem-
pre meno lavoro. 
Io devo fare, e sto facen-
do, tutto quello che posso 
per evitare che ciò accada 
e per fare del Porto di Ra-
venna uno dei Porti su cui 
il Governo Italiano debba 

puntare nella Riforma del 
settore che il Ministro Lu-
pi sta varando.
Domani sarò a Roma agli 
Stati Generali della Por-
tualità e della Logistica, 
convocati dal Ministro Lu-
pi, a riaffermare la gran-
dezza del Porto di Raven-
na e la mia contrarietà alla 
bozza del Decreto Guidi 
sulle liberalizzazioni che, 
per la parte portuale, sa-
rebbe devastante per il 
settore. 
Colgo questa occasione 
per esprimere tutta la mia 
solidarietà e la mia vici-
nanza ai lavoratori della 
Compagnia Portuale e dei 
Servizi Tecnico-Nautici del 
Porto di Ravenna che co-
stituiscono un’eccellenza 
nazionale alla quale gli al-
tri porti dovrebbero guar-
dare.

Galliano Di Marco
Presidente 
Autorità Portuale Ravenna

I VOSTRI RISCHI COMMERCIALI, SOTTO CONTROLLO

ASSICURAZIONE DEI CREDITI, CAUZIONI E C.A.R. 
INFORMAZIONI COMMERCIALI 

RECUPERO CREDITI

WHIT COFACE TURN EVERY CLIENT INTO A GOOD CLIENT
AGENZIA GENERALE DELL'EMILIA ROMAGNA

CREDITPARTNER SRL

PRESIDENTE DEL CDA - MARIO BOCCACCINI
LUCA BOCCACCINI

MANUELA CASTAGNETTI - GIUSEPPE DEL VECCHIO 
MARCO FERRARI - FRANCESCO ORIOLI 
ANDREA  BALDI - GIOVANNI FERRARI

SEDE LEGALE E AMMINISTRATIVA
48124 RAVENNA - VIA MEUCCI, 1

TEL. 0544 408911 FAX 0544 408907
EMAIL: RAVENNA@COFACE.IT

WWW.COFACE.IT
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CSR CONTAINER SERVICE RAVENNA SRL
Nata nel 1989 a supporto degli operatori del Porto di Ravenna per le 
attività di verifica e riparazione dei container, da anni svolge attività 
di vendita, noleggio, costruzione e trasformazione di container ed 
equipment speciali anche a norma EN12079.
Tratta tutti i tipi di container ISO marittimi (box, open top, half 
container...), e container omologati per offshore EN12079-DNV 2.7-1 
(10’BOX - 20’BOX - 20’OT). Costruisce HALF CONTAINER 10’ E HALF 
CONTAINER 20’ omologati EN12079 (OFFSHORE).
CSR effettua lavori di carpenteria per trasformare i container rendendoli 
idonei per ogni tipo di utilizzo e specifica esigenza del cliente.

Via Classicana n.105  - 48122 RAVENNA
Tel. 0544 436565 - Fax 0544 436700
www.containerserviceravenna.com

csr@csr-ravenna.191.it

Via G. Antonio Zani, 15 - Torre C 
48122 Ravenna (Ra) - Italy
tel. ++39 544 531555 
fax ++39 544 531864 
info@martinivittorio.it

-	 Spedizioni internazionali via mare, terra e aria in 
import ed export

-	 Operazioni doganali in import ed export
-	 Imbarchi, sbarchi, sollevamenti in genere
-	 Trasporti nazionali e internazionali di merce in 

container e rinfuse
-	 Deposito merci
- Project cargo, Offshore
- Pratiche e consulenze doganali

AVVISATORE MARITTIMO s.r.l.
Porto di Ravenna

V.le F. Rismondo, 6 - 48122 Marina di Ravenna (Ra)
Tel. 0544 531336 - 530986 - Fax 0544 531375

www.avvisatoremarittimo.ra.it - avvisatore@avvisatoremarittimo.ra.it

> Prosegue il rinnovo del parco mezzi. Fondamentale contributo di Mac Port e Alliance Port

Nuovi escavatori per la Compagnia Portuale

La Compagnia Portuale 
prosegue il proprio pro-
gramma di ammoderna-
mento e rinnovo del parco 
mezzi in uso alla Coopera-
tiva Portuale.
La consegna in questi gior-
ni di cinque escavatori spe-
ciali, destinati ad operare 
nelle stive contenenti rin-
fuse, ne sono la conferma. 

Questo importante inve-
stimento è stato affronta-
to per assecondare i ter-
minalisti nella ricerca dei 
massimi ratei di sbarco e 
della migliore operatività, 
nonchè per contribuire al-
la competitività dello scalo.
Il tutto malgrado il momen-
to di crisi economica e di in-
certezza delle normative.

Si tratta di un impiego di 
risorse che nel comples-
so raggiunge il milione di 
euro, e che rientra in un 
quadro più ampio di inve-
stimenti economici indi-
rizzati verso la movimen-
tazione delle rinfuse, 
importante segmento mer-
ceologico del porto di Ra-
venna.
Anche diversi operatori 
portuali hanno infatti prov-
veduto a potenziare le loro 
capacità tecniche attraver-
so nuove gru più perfor-
manti e nuovi sistemi di 
movimentazione del mate-
riale sbarcato. 
Le risorse economiche 
messe in campo dai termi-
nalisti sono nell’ordine del-
le decine di milioni di euro.
Per quello che riguarda la 
Cooperativa Portuale la 
manovra dell’acquisto de-
gli escavatori sarà com-
pletata da un percorso 
formativo teorico/pratico 
indirizzato agli operatori e 
teso ad aggiornarli rispet-
to alle caratteristiche tec-

nico operative delle nuove 
attrezzature, con l' obbiet-
tivo costante di mantene-
re e migliorare i livelli di si-
curezza negli ambienti di 
lavoro. Va ricordato infatti 
che la movimentazione del-
le rinfuse all’interno delle 
stive sottopone operatore 
e macchina a temperature 
estreme ed a condizioni di 
visibilità particolari.
Con il fondamentale contri-
buto dell’Agente Mac Port, 
la Compagnia Portuale di 
Ravenna, insieme ad Al-
liance Port Service (la qua-
le svolge assistenza unica 
sui mezzi Liebherr, non so-
lo per Ravenna ma in tutta 
Italia, per la divisione gru 
portuali LHM), ha posto le 
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... millions of miles in a sea of experience!

basi per una collaborazio-
ne orientata allo svilup-
po di mezzi speciali con il 
gruppo LIEBHERR.  I mezzi 
recentemente consegnati 
sono infatti proprio il frut-
to di una collaborazione 
tecnica congiunta tra Com-
pagnia Portuale/Mac Port/
Liebherr.
I nuovi escavatori Liebherr 
R 918 hanno un peso ope-
rativo di circa 19.000 kg. e 
sono stati modificati ed al-

lestiti per operare al me-
glio nelle condizioni sopra 
descritte.
Sono dotati di luci ad alta 
visibilità e di una cabina 
operatore (la più spazio-
sa della categoria) colle-
gata al telaio da cuscinet-
ti idraulici, una struttura 
di sicurezza ROPS/FOBS 
estremamente robusta che 
insieme al vetro blindato 
anti sfondamento ed alla 
griglia di protezione garan-
tiscono ottimi standard di 
sicurezza.
All’interno della cabina de-
pressurizzata, tramite un 
monitor touch screen da 
7” a colori, l'operatore ol-
tre ad avere tutte le infor-
mazioni sul mezzo, ha la 

possibilità di monitorare 
costantemente tutta l’area 
circostante dove il mezzo 
andrà ad operare, questo 
tramite una telecamera in-
tegrata nella parte poste-
riore dell’escavatore.
È stato tenuto in conside-
razione anche l’aspetto 
ecologico, i motori sono 
di produzione Liebherr e 
conformi alle norme IIIB/
Tier 4, al momento le più 
avanzate. Questa nuova 

generazione di motori (uni-
ci nella propria categoria) 
permette il non utilizzo di 
filtri anti-particolato (FAP) 
ed iniezione di urea (SCR), 
e ciò diminuisce notevol-
mente l’emissione di so-
stanze inquinanti nell’am-
biente, riducendo anche le 
manutenzioni periodiche 
ed i consumi di carburante. 
È evidente quindi come la 
Compagnia Portuale e l’a-
gente Mac Port abbiano 
cercato di mettere in cam-
po tutta la passione e le 
competenze di cui sono ca-
paci, in un'operazione che 
ha visto coinvolte decine di 
soggetti, tra operatori del-
la Cooperativa Portuale e 
tecnici di Mac Port, Allian-

Da sinistra: Allen Boscolo, presidente Cooperativa portuale; Matteo Bilotti, amministratore 
unico Mac Port; Luca Grilli, presidente Compagnia portuale srl; Fabio Bilotti, responsabile 
vendite Mac Port; Marcello Miccoli, amministratore unico Mariport

ce e Liebherr.
Il risultato è una macchina 
all’avanguardia sotto tut-
ti gli aspetti e dalle grandi 
potenzialità.
È nelle intenzioni di tutti 
farsì che questo sia l’inizio 
di un percorso avente co-
me soggetto il lavoro ed i 
lavoratori, sullo sfondo di 
un porto ed una portualità 
che hanno bisogno di guar-
dare avanti e non di retro-
cedere.
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La bozza del disegno di legge “concorrenza” è un duro colpo al mondo portuale a tutto tondo, anche 
perché parte da un presupposto sbagliato, che nei porti manchi la concorrenza. I terminalisti posso-
no operare con personale alle dirette dipendenze, possono appaltare alle società autorizzate a norma 
dell’art. 16 e possono servirsi del personale delle società art. 17. L’autorizzazione dell’art. 17 viene con-
cessa dopo avere emanato un bando avente caratteristiche europee e prevedendo specifiche  tecniche 
e professionali tarate sulle esigenze dei singoli porti. La fornitura del lavoro è fortemente controllata 
dall’Autorità Portuale che ne verifica la efficienza e ne controlla le tariffe. La cancellazione degli articoli 
proposta nel DDL annullerebbe tutto questo, togliendo all’Autorità Portuale la possibilità di portare 
avanti la sua azione di vigilanza e controllo ed aprendo i cancelli del porto non alla concorrenza, già 
efficacemente presente, ma a pericolose forme di deregolamentazione. 
Qualsiasi soggetto potrebbe inventarsi operatore portuale senza averne minimamente le conoscenza, 
non garantendo né le professionalità né le  qualità che oggi sono indispensabili per operare e dare 
tranquillità ai committenti. Si rischia di far collassate uno dei pochi settori economici ancora funzionanti 
in Italia. Il porto di Ravenna l’anno scorso ha avuto una crescita a due cifre, l’occupazione è aumentata 
di un centinaio di soggetti. 
Nelle banchine non vi è lavoro nero o infiltrazioni malavitose. Il porto è un ambiente economico e di 
lavoro particolare, non a caso in tutto il mondo è governato da leggi dedicate, classificarlo al pari di 
un qualsiasi opificio è da incoscienti. Il prezzo di un’operazione di questo tipo, maldestra e non lungi-
mirante, ricadrebbe su tutto il comparto, avremmo innanzitutto la diminuzione dei livelli di sicurezza e 
l’aumento della conflittualità, impoverimento della professionalità e decadimento dei servizi.

Quanto apprendiamo in questi giorni sul DDL predisposto dal ministro Guidi ci lascia sconcertati. Dalle riu-
nioni che, anche come categoria, abbiamo tenuto, traspare che si tratta di norme scritte da chi non ha una 
esatta percezione di come funziona un porto.
Lo scalo ravennate può essere preso ad esempio come una realtà che funziona, con personale dotato di 
grande professionalità che anche in circostanze drammatiche, come quelle del 28 dicembre legate alla colli-
sione tra due mercantili, ha dimostrato di avere un alto senso della sicurezza e di sapere come agire.
E non può essere preso a pretesto l’argomento delle tariffe, ferme ormai da 20 anni e, comunque, sempre 
concordate a livello nazionale. Ci si deve preoccupare dell’efficienza dei servizi e della sicurezza, non ag-
grapparsi a mere questioni ideologiche, come se la liberalizzazione dei servizi fosse la panacea di tutti i mali. 
I porti hanno bisogno di altro: servono infrastrutture competitive, snellimento burocratico, relazioni interna-
zionali. Le dispute ideologiche lasciano il tempo che trovano.

Allen Boscolo (Cooperativa Portuale): 
“Un provvedimento contro il buon senso”

Mauro Samaritani (Ormeggiatori): “Non 
abbassare la qualità”

> Convocati a Roma i rappresentanti di tutte le categorie e gli stakeholder del settore 

Ancora incertezze agli Stati Generali.  L'iniziativa 
«Lo sblocca Italia ci dà i 
tempi e gli obiettivi per re-
alizzare il primo piano stra-
tegico dei porti e della lo-
gistica, entro fine febbraio 
sarà esposto al Cdm e poi 
sottoposto al parere delle 
commissioni in Parlamen-
to». Lo ha detto il ministro 
dei Trasporti, Maurizio Lu-
pi, a margine degli Stati Ge-
nerali dei porti e della lo-

gistica. «L’obiettivo - ha 
spiegato Lupi - non è né il 
conservatorismo né il con-
sociativismo, anche per i 
porti e la logistica serve il 
coraggio di cambiare e co-
struire il futuro».
Lupi ha spiegato che i por-
ti e la logistica «sono un 
asse fondamentale per un  
paese come l’Italia che pun-
ta sull’industria e la mani-

fattura». Lupi ha poi elen-
cato quali sono gli obiettivi 
della riforma: fare in modo 
di acquisire nuovi traffici e 
mercati, di attrarre investi-
menti e mantenere quel-
li che ci sono, recuperare 
il gap sullo sviluppo tec-
nologico con i concorren-
ti europei, semplificare le 
autorizzazioni e i controlli, 
ragionare su domanda e of-

ferta dei porti ed eventual-
mente razionalizzare le au-
torità portuali e aumentare 
la concorrenza nel settore. 
Il ministro ha poi ricordato 
che saranno accolti pareri e 
opinioni fino a fine febbra-
io, quando il ministero «si 
prenderà la responsabilità 
e proporrà il piano strategi-
co con le priorità». 
Lupi ha anche aggiunto che 

«questa riforma è un’op-
portunità, non dovremmo 
buttare via tutto, ma serve 
il coraggio di cambiare, è 
una sfida che dobbiamo af-
frontare tutti insieme per-
ché se perdiamo lo faccia-
mo tutti».
Se questa è l’opinione del 
ministro, va detto che non 
ha sollevato applausi a sce-
na aperta.  Sono stati pro-

dotti tanti documenti, ma la 
concretezza è ancora là da 
venire. Nei tanti interven-
ti che si sono succeduti è 
stato sottolineato che il do-
cumento del ministro po-
ne degli obiettivi, senza pe-
rò indicare come possono 
essere raggiunti e in quali 
tempi. I presidenti delle Au-
torità portuali che sono in-
tervenuti hanno dimostrato 

Luca Vitiello (Sers):  “No a modifiche 
che peggiorano il servizio”

Innanzitutto colpisce come in tema di politica 
portuale il Ministro delle Infrastrutture e dei tra-
sporti non abbia alcun ruolo.
Riguardo ai servizi tecnico nautici e al rimorchio 
in particolare, mi sembra che chi ha scritto il DDL 
non conosca la materia. Il rimorchio portuale, lo 
sappiamo tutti, è un servizio di interesse ge-
nerale per la sicurezza della navigazione. Una 
nave utilizza un rimorchiatore per non andare a 
sbattere contro una banchina o un’altra nave. 
Se il comandante è sicuro di poter ormeggiare 
senza rimorchiatore, non lo utilizza. 
L’attuale assetto normativo prevede che il 
servizio sia svolto attraverso una concessio-
ne esclusiva assegnata a seguito di una gara 
europea. È la cosiddetta “concorrenza per il 
mercato”. Queste gare, che sono gare europee, 
ormai sono e saranno frequentissime, il mio più 
importante contratto è a gara tra qualche me-
se, nei prossimi 5 o 6 anni tutta l’industria del 
rimorchio portuale sarà andata a gara. Se non è 
concorrenza questa ditemi voi cosa è. 
Il sistema concessorio è quello più conveniente 
per lo Stato, perché lo Stato nella gara può im-
porre degli obblighi all’ azienda selezionata per 
garantire la sicurezza della navigazione e lo fa a 
costo zero. Quello che sembra nessuno sappia 
è che con l’attuale sistema lo Stato italiano (le 
Autorità Marittime) ha a disposizione oltre 100 
rimorchiatori (così come piloti e ormeggiatori) 
sparsi lungo gli 8.000 km di coste italiane pron-
ti ad intervenire in soccorso ad altre navi. E que-
sta disponibilità è a costo zero.
Mi sembra che quello che è stato fatto in occa-
sione dell'affondamento della Gobkel lo scorso 

dicembre sia sotto gli occhi di tutti e ricordo che 
la SERS si è resa in più occasioni protagonista 
di importanti salvataggi a navi in difficolta, co-
me la "Nazo S", chimichiera turca in fiamme 
alla deriva tra le piattaforme offshore fuori Ra-
venna.
L’altro argomento su cui si sta disquisendo è se 
assegnare il servizio di rimorchio in concessio-
ne o avere un regime di libera iniziativa econo-
mica. 
Qui si perde di vista la reale dimensione dei no-
stri porti, innanzitutto il mercato del rimorchio 
portuale è il singolo porto, nel senso che se 
ho un rimorchiatore a Ravenna non posso fare 
un servizio a Venezia, spenderei 2.000 euro di 
gasolio per fare un servizio da 1.500 euro, ogni 
porto è un mercato a sé. 
Detto questo, si sappia che anche il più impor-
tante porto petrolifero d’Italia, che è anche il 
più importante del Mediterraneo, necessita di 
quattro rimorchiatori, più due di riserva, ma 
solo di quattro operativi. Che concorrenza nel 
mercato (nel porto) si può instaurare? La mia 
azienda con due rimorchiatori e un concorrente 
con altri due… impiegherei mezz’ora a trovare 
un accordo e fare cartello. E se non cerco un ac-
cordo è perché penso di poter eliminare il mio 
concorrente e creare un monopolio.
Provate a scrivere su internet le parole Anti-
trust - Hamburg Port - Smit Tug, troverete arti-
coli sulla stampa specializzata che raccontano 
dell'esistenza di un grande cartello e parliamo 
di un porto da dieci milioni di TEU, cioè che 
movimenta più contenitori di tutti i porti italiani 
insieme.
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I lavoratori del porto non si fermano. Cominceranno con lo stato di agitazione fino allo sciopero e al blocco dei 
porti. Il ddl del ministro Guidi non può essere accettato e si opporranno con ogni mezzo. È questo l’epilogo 
dell’assemblea promossa dalla Filt Cgil poche ore dopo la riunione degli Stati Generali sulla riforma portuale. 
“La riunione dei cosiddetti Stati Generali- afferma Danilo Morini, segretario della Filt Cgil – non è stata risoluti-
va, più che altro abbiamo ascoltato  i desiderata dei singoli soggetti, senza risposte del ministro. Non c’è niente 
di nuovo né di ottimistico”.  “Tutto ciò, oltre a mettere in seria difficoltà soprattutto chi, come la Cooperativa 
Portuale, il Gruppo Ormeggiatori, il Gruppo Piloti, i lavoratori del rimorchio, si è fortemente strutturato ed ha 
fatto investimenti importanti per consolidare l'impresa, provocherebbe la fine della professionalità in banchina 
e in porto, la fine della formazione e dell'attenzione alla sicurezza. Insomma, distruggerebbe quanto di buono 
oggi, in diverse realtà portuali e per vincolo di legge, si è realizzato. Se pensiamo poi agli straordinari interventi 
fatti nel tempo per emergenze e salvataggio, come avvenuto di recente anche di fronte al nostro porto, è facile 
rendersi conto del disastro che tali politiche potrebbero provocare. La Filt CGIL si è fortemente mobilitata per 
contrastare i contenuti di un testo che, per ora, non ha ancora forma ufficiale”.

Partono 
le 
iniziative 
sindacali
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porto, per valutare  il lavoro fin qui svolto dalla Commisione ministeriale

del ministro Lupi genera proposte contrastanti
di non avere una linea co-
mune. C’è chi si acconten-
ta di un ruolo di mero fatto-
rino portuale e chi chiede 
poteri e risorse.
Per le Autorità portuali so-
no intervenuti Merlo, Di 
Marco, Gallanti, Costa, For-
cieri che hanno portato il 
loro contributo: uno diver-
so dall’altro. Il presidente 
ravennate Di Marco ha insi-

stito sulle Autorità portua-
li come Spa, dividendo la 
platea.  Le organizzazioni 
sindacali tutte, tra cui la Uil 
con il ravennate Tarlazzi, 
hanno rimarcato “che i sin-
dacati non sono stati  coin-
volti nella fase di elabora-
zione e non danno giudizi 
fino a quando non vedono 
risultati e i lavoratori non 
sono tutelati”.

Roberto Bunicci (Piloti):  “Garantire la cultura della 
sicurezza in ambito portuale”

La proposta del DDL Concorrenza, 
sembra dimenticare la Cultura della Si-
curezza, che ha sempre contraddistin-
to il pensiero e le successive proposte 
di Legge sulla navigazione, specie in 
ambito portuale. La navigazione in 
ambiti portuali si svolge, di norma, in 
ambiti ristretti ed in presenza di più 
navi che muovono simultaneamente, 
anche intorno a traffico minore senza 
il Pilota a bordo ed in condizioni me-
teo marine variabili. È stato ripetuta-
mente ribadito che il Pilotaggio è un 
servizio legato alla esigenza di sicu-
rezza necessario nello scalo e ha una 
minima componente commerciale. Ciò 
rappresenta una ben precisa scelta di 
regolamentazione. Questi operatori 
privati godono infatti di un’autono-
mia ristretta, da norme e Regolamenti 
stabiliti dalle Pubbliche Autorità, volti 
a disciplinare rigorosamente funzio-
ni, disponibilità, organico, turnistica, 
dotazioni materiali, ecc., che devono 
mettere a disposizione. Si prefigura 
così uno standard minimo di qualità 
universalmente offerto a tutti i sogget-
ti, in ogni istante e a beneficio di chi 
ne ha interesse. È un grosso equivoco 
ritenere vantaggiosa l’idea della libe-
ralizzazione del mercato.
Questa logica dispone come contr’al-
tare la determinazione di un modello 
tariffario Centrale, che punta al recu-
pero dei costi dell’attività, preveden-
do anche la gratuità di alcune presta-
zioni disposte dalle A.M. come nelle 
situazioni di emergenza, nelle quali i 
STN possono essere chiamati a offrire 
servizi. Abbiamo esempi recenti in cui, 
pur in seguito ad accurato negoziato 
privatistico, le Corporazioni Piloti sia-
no state scelte anche per operare al di 
fuori degli ambiti di legittima compe-
tenza. 
Mi riferisco per esempio, al servizio 
svolto nel vicino rigassificatore  “LNG 
Adriatic ”, in cui i Piloti di Chioggia, 
prestano costantemente la loro opera 
da ormai 5 anni, con risultati eccellenti 
e  secondo le più elevate aspettative di 
un’infrastruttura al top tecnologico e 
strategica per l’Italia. Stessa cosa per il 
rigassificatore al largo di Livorno “OLT 
Offshore”,  in cui i Piloti di Livorno, 
operano per assistere  le operazioni 
di allibo nave-nave a circa 12 mg dalla 
costa. 
Ultimo ma non ultimo, se questa pa-

ventata liberalizzazione selvaggia, la-
sciando a libera iniziativa economica il 
servizio di Pilotaggio, riducesse la ca-
pacità di controllo da parte dell’A.M. e 
quindi ad un abbattimento degli stan-
dard di sicurezza e ad un eventuale 
riduzione tariffaria, ne deriverebbero 
costi sociali terzi, rapidamente cre-
scenti in seguito a potenziali incidenti. 
Poiché é legittimo aspettarsi la massi-
ma spinta individuale nello spirito di 
Impresa degli Armatori, deve essere 
lo Stato a rappresentarne il valore tipi-
camente di un  bene Pubblico, poiché 
nessun soggetto utente, accetterebbe 
di pagarne il prezzo se non ne fosse 
obbligato. Occorre ricordare, inoltre, 
che il modello Italiano offre un model-
lo tariffario secondo criteri e meccani-
smi determinati dalla Stato e discussi 
alla presenza di tutte le Associazioni di 
categoria coinvolte ogni due anni. 
Tale modello è stato più volte preso a 
modello in sede Europea. Ovvero ta-
riffa regolata dallo Stato, universale, 
trasparente, volta al contenimento del 
costo. 
Giova ricordare inoltre, che negli ultimi 
10 anni, questo modello ha riconosciu-
to meno della metà di ciò che  avrem-
mo percepito se fosse stato applicato 
il  c.d. “price-cap” , che applica mera-
mente un fattore percentuale legato 
all’inflazione, non monitorando valore 
dei traffici, organico piloti, mezzi nau-
tici, investimenti, qualità dell’organiz-
zazione e così via.
Ad oggi, nella realtà Ravennate, i Pilo-
ti hanno una struttura al di sopra dei 
termini previsti, in quanto consapevoli 
che i mezzi possono fare la differen-
za, unitamente alla professionalità ed 
esperienza maturata sul campo.  
Se mai dovesse passare il principio  
della libera iniziativa economica, molti 
dei principi sin qui presentati cadreb-
bero, generando inevitabili riduzioni 
di organico, compressione di ogni 
costo, riduzione e decadimento della 
flotta pilotine, riduzione dell’offerta e 
decadimento delle qualità del servizio.
Le tariffe dei porti nazionali sono me-
diamente inferiori a quelle dei porti 
del Nord Europa, quindi appare non 
credibile la tesi che tale costo, freni lo 
sviluppo del portualità. 
In Adriatico invece è evidente il costo 
inferiore dei servizi portuali nei porti 
Croati e Sloveni.

Il Circolo Porto boccia 
il DDL Mise
Riscontriamo i contenuti della bozza del Ddl cd. “Con-
correnza” che è comparso, non più di 10 giorni or so-
no, all’attenzione del cluster marittimo, prevedendo 
ipso facto, l’eliminazione dei pool di mano d'opera 
ex Art. 17 della Legge 84/94, la cancellazione del 
contratto nazionale di lavoro dei lavoratori portuali, 
lo svuotamento dei compiti delle Autorità Portuali e 
delle Autorità Marittime (Comando Generale delle Ca-
pitanerie di Porto) rispetto al controllo ed alle autoriz-
zazioni nello svolgimento delle operazioni portuali e 
sulle imprese portuali. 
Tutto questo, in nome di una presunta apertura alla 
libera concorrenza che, se da un lato ottiene l’effetto 
di devastare una delle poche realtà economiche che 
ancora non sono state danneggiate irrimediabilmen-
te dalla crisi economica, dall'altro consolida le posi-
zioni monopolistiche di alcuni terminalisti. 
Esprimiamo con vigore la nostra contrarietà a queste 
norme che, se dovessero passare, inaugurerebbero 
una stagione di deregulation del mercato del lavoro 
portuale, pericolosa per le imprese che operano nei 
porti e dannosa per la sicurezza delle merci, con il 
serio rischio di favorire il fenomeno dell’infiltrazione 
da parte della criminalità organizzata; deleteria per i 
lavoratori, che verrebbero espulsi dal lavoro senza più 
sicurezze per il futuro. 
Ci delude soprattutto l’atteggiamento di questo Go-
verno, che sta esprimendo posizioni ben lontane da 
quanto ci aspetteremmo, come lavoratori, come im-
prenditori, come cittadini. Auspichiamo che riprenda 
immediatamente una discussione per la riforma del-
la portualità, seria e partecipata dall'intero cluster 
marittimo, cogliendo anche l’occasione presentata 
dall'art. 29 dello "Sblocca Italia". Ci aspettiamo, inol-
tre come cittadini di Ravenna e dell’Emilia Romagna, 
che ci sia una presa di posizione forte, senza tenten-
namenti, da parte delle nostre Istituzioni e dei nostri 
rappresentanti in Parlamento. 
Non possiamo accettare che una prospettiva di li-
cenziamenti, diminuzione dei livelli di sicurezza del 
lavoro, deregulation, come quella che la discussione 
politica in atto ci sta proponendo, sia tollerata dalla 
maggioranza che oggi ci governa! Pertanto siamo a 
proporre efficaci e partecipate iniziative con le orga-
nizzazioni sindacali dei lavoratori, affinché tali disegni 
vengano cancellati e si possa proseguire nell'appro-
vazione dei progetti di legge già all'esame del Parla-
mento e per definire i contenuti dei provvedimenti di 
cui all'art. 29.  Invitiamo a partecipare ad iniziative di 
lotta tese a salvaguardare le imprese portuali, i lavo-
ratori e la sicurezza nei porti e nel Paese.
Marco Farinatti  segretario del Circolo “Porto di Ravenna” 
Allen Boscolo  presidente Cooperativa Portuale di Ravenna/
vicepresidente ANCIP 
Roberto Bunicci capopilota Corpo Piloti del Porto di Ravenna 
Mauro Samaritani Capogruppo Ormeggiatori del Porto di Ra-
venna 
Luca Vitiello  presidente SERS Rimorchio Ravenna – Gruppo 
GESMAR 
Danilo Morini segretario provinciale CGIL FILT Ravenna

Per ridurre tale gap, il Governo 
dovrebbe attivarsi sul settore fi-
scale, per potenziare un settore 
vitale per la nostra economia, 
come quello portuale, evitando 
di agire su meccanismi che nel 
ridurre parte dei costi, demo-
lirebbero quanto di buono si 
è fatto e si farà. Inoltre senza 
retorica, il presidio dei S.T.N., 
corrisponde ad una prontezza 
di mezzi e uomini professional-
mente competenti e immedia-
tamente pronti ad operare in 
maniera capillare, secondo le 
direttive del quotidiano inter-
locutore, ovvero le Capitane-

rie di Porto, offrendo in tempi 
rapidissimi garanzie di poter 
operare sia per fini ordinari che 
straordinari. 
L’auspicio pertanto è che per il 
20 febbraio prossimo, data in 
cui si svolgerà un determinan-
te Consiglio dei Ministri, possa 
maturare una maggiore con-
sapevolezza su temi così de-
terminanti e si faccia largo una 
coscienza che sappia coniugare 
la competitività dei nostri sca-
li, senza intaccarne le naturali 
aspettative di contesti in cui si 
opera sempre con la massima 
sicurezza possibile.
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> La Confartigianato interviene su cabotaggio e distacco transazionale degli autisti

“Non alterare il mercato dell’autotrasporto”
Dopo i continui solleciti di 
Confartigianato Traspor-
ti nazionale, i Ministeri dei 
Trasporti e dell’Interno han-
no fornito chiarimenti circa 
le modifiche introdotte al-
la normativa di controllo ai 
trasporti di cabotaggio su 
strada nel nostro Paese, per 
assicurare la massima uni-
formità interpretativa in fa-
se di controllo.
La nuova disciplina, intro-
ducendo il principio dell’in-
versione dell’onere della 
prova, stabilisce che si ap-
plicano ai veicoli immatrico-
lati all’estero che circolano 
in Italia le sanzioni per il tra-
sporto di cabotaggio abusi-
vo (sanzione amministrativa 
del pagamento di una som-
ma da 5.000 a 15.000 euro, 
nonché il fermo amministra-
tivo del veicolo per 3 mesi e 
per 6 mesi in caso di reite-
razione nel triennio) anche 
adducendo, come elemen-
to di prova a fini sanziona-
tori, sia il dato tachigrafico 
che quello legato al pedag-
gio autostradale, qualora vi 
siano incongruenze con la 

circolazione del veicolo in 
territorio nazionale.
La circolare precisa che non 
è più consentita alcuna pro-
duzione differita dei docu-
menti probatori e che si de-
ve procedere, dove risulti 
carenza di documentazione 
a bordo, direttamente con 
l’applicazione della sanzio-
ne prevista per il trasporto 
di cabotaggio abusivo.
Questo provvedimento nor-
mativo è stato ripetutamen-
te richiesto da Confartigia-
nato Trasporti nazionale per 
regolarizzare i trasporti in 
regime di cabotaggio stra-
dale, in cui vi è la percezio-
ne di una sistematica elu-
sione delle normative che 
lo regolano e che portano 
ad una rilevante distorsione 
dei servizi di autotrasporto 
nel nostro paese. Analoga-
mente occorre intervenire 
sul distacco internaziona-
le degli autisti, che penaliz-
za le imprese che occupano 
autisti con il regolare CCNL.
Dopo mesi di stallo è stata 
approvata, dal Parlamento 
Europeo, una Direttiva rela-

tiva al distacco dei lavora-
tori nell'ambito di una pre-
stazione di servizi e recante 
modifica del regolamento 
relativo alla cooperazione 
amministrativa attraverso il 
sistema di informazione del 
mercato interno.
Confartigianato Traspor-
ti ritiene che questa diretti-
va sia un atto in favore del-
la legalità e della giustizia 
nei rapporti di lavoro subor-
dinato, in particolare per 
quelli stipulati nel setto-
re del trasporto merci con-
to terzi.
La Direttiva prevede che 
“Gli Stati membri mettono 
in vigore le disposizioni le-
gislative, regolamentari e 
amministrative necessarie 
per conformarsi alla pre-
sente direttiva entro il 18 
giugno 2016”.
Diventa quindi urgentis-
simo recepire nell'ordina-
mento legislativo italiano 
la norma in questione, per 
bloccare trattamenti dise-
guali e la feroce concorren-
za sleale operata sul salario 
e sui diritti sociali.

La credibilità del Gover-
no verrà verificata e mes-
sa alla prova: dovrà in tem-
pi strettissimi attuare tutti i 
conseguenti provvedimen-
ti, anche di carattere ammi-
nistrativo, per adempiere 
allo spirito della norma eu-
ropea. 
Confartigianato Traspor-
ti rammenta che la Fran-
cia è già giunta a definizio-
ni condivisibili, sia generali 
che specifiche per l’autotra-
sporto merci, quali:
- il divieto di trascorrere il ri-
poso settimanale regolare 
(45 ore consecutive) a bor-
do del veicolo. Previsto un 
anno di arresto ed un’am-
menda di 30.000 euro in 
caso di organizzazione del 
lavoro che preveda la viola-
zione a questa norma e nel 
caso sia prevista la remune-
razione legata alla distan-
za percorsa o al volume del 
trasporto;
- rispetto delle norme sul 
cabotaggio anche per vei-
coli appartenenti a imprese 
non titolari di licenza comu-
nitaria.

I vertici dell’autotrasporto
al convegno del Propeller
Il Propeller Club, presieduto da Simone Bassi, in 
collaborazione con Fita-Cna e Confartigianato Tra-
sporti, organizza per il 12 febbraio alle ore 19 un 
convegno su ‘Uno sguardo sull’autotrasporto. Re-
centi interventi normativi in materia”.
L’incontro si terrà presso La pescheria ristorante di 
via Romea sud.  
Sul Supplemento Ordinario n. 99 alla Gazzetta Uffi-
ciale n. 300 del 29 dicembre scorso, è stata pubbli-
cata la Legge 190 del 23 dicembre 2014 (cd. Legge di 
Stabilità 2015) che contiene importanti misure per il 
settore dell’autotrasporto.
L’attenzione verterà sulle risorse strutturali per il 
settore, sugli interventi incidenti nel rapporto con-
trattuale con la committenza (modifiche al D. Leg.vo 
286/2005 e all’art. 83bis D.L. 112/2008).
Si tratta di un incontro di particolare importanza ed 
utilità pratica in quanto, tra l’altro, verranno illustra-
te le novità recentemente introdotte nella disciplina 
del contratto di autotrasporto.
Sono previsti gli interventi di Simone Bassi, presi-
dente The International Propeller Club Port of Ra-
venna; Cinzia Franchini, presidente FITA-CNA; 
Amedeo Genedani, presidente Confartigianato Tra-
sporti.
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> L'opinione di Daniele Giovannini, presidente Cna Fita Emilia Romagna

“Rete viaria inadeguata, urgenti infrastrutture”
L’inadeguatezza della re-
te viaria del nostro Paese, 
già denunciata da parte di 
Cna Fita in tante occasioni, 
appare ancor più eviden-
te in presenza di situazioni 
di emergenza come quelle 
che hanno visto più volte,  
nel corso di questa settima-
na, il traffico completamen-
te bloccato per ore ed ore in 

corrispondenza di un nodo 
di cruciale importanza per 
la viabilità del centro nord.
“Per la sua peculiare col-
locazione geografica, ba-
ricentrica rispetto alla via-
bilità dell’intero Paese, la 
Regione Emilia Romagna 
ed in particolare l’area Bo-
lognese, necessitano con 
estrema urgenza di veder 

Convegno della Filt Cgil a Cervia il 27 febbraio

“Legalità e rispetto delle regole nella logistica”
La Filt CGIL dell'Emilia Romagna, uni-
tamente a “Libera”, l'associazione 
fondata da Don Ciotti, nel corso del 
2014 ha promosso un progetto di 
contrasto all'illegalità, denominato 
“Infiltrazioni legali – Percorso contro 
l'illegalità e le infiltrazioni mafiose in 
Emilia Romagna”. Il progetto, che ha 
ricevuto l'alto patrocinio del Parla-
mento Europeo, la medaglia del Pre-
sidente della Repubblica, la medaglia 
della Camera dei deputati, i patroci-
ni della Regione Emilia Romagna e 
dei Comuni in cui è stato fino ad ora 
proposto, si articola in iniziative di di-
scussione e realizzazione di sportelli 
permanenti, soprattutto nelle gran-
dissime piattaforme logistiche della 
regione, per attivare presidi di legali-
tà e luoghi di tutela dei diritti soprat-
tutto per le lavoratrici ed i lavoratori, 
del facchinaggio e dell'autotrasporto.
Al progetto hanno aderito tantissimi 
soggetti di rappresentanza sociale 
tra cui SPI sindacato pensionati, UI-
SP, Avvocato di Strada, Rete Studenti 
ER, Rete Universitari, Unindustria Bo-
logna e tanti altri ancora.
Afferma Danilo Morini, segretario ge-
nerale FILT CGIL Ravenna : “Abbiamo 
costruito una coacervo di partecipa-
zioni a partire dagli studenti, perché 
per riuscire a cambiare una società 
si deve sempre partire da ciò che è il 

suo futuro e  i giovani sono quelli che 
hanno il futuro nelle loro mani.
Da qui il coinvolgimento anche delle 
singole scuole, con un progetto per 
condividere il valore del lavoro e far 
comprendere che unire le forze con-
sente di contrastare meglio i fenome-
ni criminosi e la sottrazione dei diritti.
Per dirlo con le parole di Paolo Borsel-
lino: Il profumo fresco della libertà e 
una cultura della legalità, quale bene 
comune di questa nostra terra, sono 
gli obiettivi che ci prefiggiamo.
Nell'ambito del progetto “Infiltrazioni 
legali”, come FILT di Ravenna, unita-
mente alle Filt di Forlì e Cesena, abbia-
mo organizzato il convegno “Legalità 
e rispetto delle regole nella logistica”, 
che si terrà alla sala MUSA, presso i 
Magazzini del Sale di Cervia, venerdì 
27 febbraio 2015, dalle ore 10.
Abbiamo scelto di concentrarci sulla 
logistica, perché nel territorio consi-
derato sono presenti il porto dell'E-
milia Romagna, una delle piattaforme 
logistiche più rilevanti per economia 
e occupazione diretta ed indotta, le 
importantissime aree della logisti-
ca collegate all'agroindustria preva-
lentemente cesenate, le piattaforme 
logistiche del forlivese prospicienti 
l'autostrada e la via Emilia.
In ognuna di queste aree il facchinag-
gio e l'autotrasporto sono le attività 

prevalenti. Esistono appalti, sub ap-
palti, terziarizzazioni e, a parte l'am-
bito portuale demaniale oggi ancora 
fortemente regolamentato (L. 84/94 ) 
ma altrettanto fortemente scosso da 
irresponsabili volontà politiche di de-
strutturazione, sono presenti, a no-
stro avviso, fortissimi rischi di infiltra-
zioni criminali, riciclaggio di denaro e 
irregolarità relativa ai trattamenti dei 
lavoratori, ai loro versamenti contri-
butivi ed al godimento dei diritti fon-
damentali. Dove prevale la logica del 
mero profitto e del massimo ribasso, 
la contrazione dei costi porta inevita-
bilmente a fenomeni che, nel migliore 
dei casi, sono di carattere elusivo, ma 
che trascendono velocemente verso 
l'illegalità e la criminalità.
Parteciperanno alla discussione, co-
ordinata da Danilo Morini, segretario 
generale FILT CGIL Ravenna: Raffaele 
Donini, assessore regionale Traspor-
ti e infrastrutture; Guido Ottolenghi, 
presidente Confindustria Romagna; 
Rudy Gatta, responsabile Trasporti 
e Porto Legacoop Romagna; Gallia-
no Di Marco, presidente Autorità Por-
tuale Ravenna; Carlo Germi, Genera-
le Guardia di Finanza a riposo; Enzo 
Lattuca, deputato; Balduino Simone, 
esperto viabilità  trasporti e Miche-
le de Rose, segretario generale FILT 
CGIL Emilia Romagna.

accelerato l’iter per la rea-
lizzazione di importanti in-
frastrutture viarie come il 
Passante Nord” sostiene 
Daniele Giovannini, auto-
trasportatore e Presidente 
Regionale Cna Fita Emilia 
Romagna.
 “Riteniamo quest’ opera – 
prosegue Giovannini -   di 
rilevante importanza stra-
tegica per l’intera regione; 
basti pensare alle oppor-
tunità ed al miglioramen-
to che potrebbe derivar-
ne nella velocizzazione dei 
collegamenti fra il Porto di 
Ravenna e tutta l’Emilia.
Le imprese di trasporto in 
particolare non possono 

più subire i danni ed i disagi 
che tutti ben conosciamo. 
Non è infatti solo in presen-
za del verificarsi di incidenti 
stradali che il traffico rima-
ne completamente blocca-
to, con grave pregiudizio 
per le attività economiche 
e per i cittadini.”
“In questa settimana – con-
clude Giovannini - due inci-
denti stradali hanno gene-
rato una paralisi del traffico 
pressoché totale, protratta-
si per diverse ore. Se l’ Emi-
lia Romagna vuole  essere 
competitiva in Europa  la 
questione delle infrastrut-
ture per la viabilità va af-
frontata e risolta”.
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EVENTI

> Tutto il cluster marittimo all’appuntamento gastronomico 
promosso da Cordone alla Neptune

Con la merla arriva la fegatazza
Fegatazza, vocabolo italia-
nizzato derivante dal dia-
letto abruzzese Fechètàz-
ze. Si tratta di un insaccato 
di fegato di maiale. Gli in-
gredienti per preparare ‘a 
fechètàzze  sono: fegato e 
grasso o frattaglie di maia-
le, tagliati a pezzetti, pepe-
roncino piccante, aglio, sale 
e buccia di arancia. A diffe-
renza della salsiccia, che si 
mangia cruda quando è sta-
gionata e cotta quando è 
fresca, ‘a fechètàzze si man-
gia soltanto cotta da fresca.
Questa prelibatezza per sto-

maci ‘veri’ è stata protago-
nista anche quest’anno del 
tradizionale appuntamento 
organizzato da Carlo Cordo-

ne e dall’agenzia marittima 
Corship insieme alla Neptu-
ne di Alberto Rossi e Franco 
Greco.
All’evento, che si tiene nei 
giorni più freddi ‘della mer-
la’, ha preso parte il cluster 
marittimo al gran completo. 
Anche quest’anno i promo-
tori non hanno lesinato in 
vivande e bevande. Salsic-
cia, pancetta, porchetta, 
prosciutto in crosta e dolci 
hanno fatto degna compa-
gnia alla fegatazza porta-
ta in Romagna da Cordone 
stesso, dopo un’incursione 
in Abruzzo. Per riscaldare 
la temperatura particolar-

mente fredda, birra e vino 
rosso come se diluviasse.
Secondo i bene informa-
ti, la giornata, iniziata ver-
so le 12, è andata avanti fi-
no a sera nel ‘privée’ della 
Neptune (il piano superiore 
del fornitissimo magazzino) 
con qualche buon bicchiere 
di rhum e whisky.  
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